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RISOLUZIONI

Mercoledì 18 dicembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00141 Faenzi: Iniziative per il comparto

bieticolo-saccarifero.

7-00174 Oliverio: Iniziative per il comparto

bieticolo-saccarifero.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).
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La Commissioni prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 27 novembre
2013.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Filippo GALLINELLA (M5S) ricorda
che la politica agricola comunitaria ha
stabilito che lo zucchero non è più un
prodotto strategico. Ritiene che l’obiettivo
della risoluzione debba essere quello di
spingere il Governo ad adottare misure di
sostegno accoppiato alla coltivazione della
barbabietola mentre altre iniziative ri-
schierebbero di rivelarsi controproducenti
e di avviare una procedura di infrazione.

Preannuncia pertanto, a nome del suo
gruppo, l’intenzione di votare a favore di
una risoluzione che andasse nella dire-
zione indicata, assumendo altrimenti una
posizione di astensione.

Gian Pietro DAL MORO (PD) sollecita
il rapido avvio di un confronto tra Go-
verno, Parlamento e Conferenza Stato-
regioni in relazione all’adozione del piano
nazionale di applicazione della PAC da
effettuarsi entro il prossimo luglio, al cui
interno va discussa anche la questione
degli aiuti accoppiati.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE comunica che il Governo non è
impreparato alla scadenza di luglio e sta
già confrontandosi con le regioni sul con-
tenuto del piano nazionale. Auspica l’aper-
tura di un dialogo anche con il Parla-
mento.

Osserva che si profila l’ipotesi di uti-
lizzare circa il 13 per cento delle risorse
per gli aiuti accoppiati, anche se rimane
ancora da decidere rispetto a quali settori
si possano impiegare. Rilevando anche
l’assenza del presentatore di una delle
risoluzioni, ritiene che esse si possano

mettere in votazione in una seduta suc-
cessiva, quando si avrà anche un quadro
più chiaro del possibile utilizzo dei fondi
della PAC:

Luca SANI, presidente, concorda con la
proposta di rinvio della votazione delle
risoluzioni.

Gian Pietro DAL MORO (PD) sottolinea
il rischio che il Parlamento sia escluso dal
confronto sul piano nazionale relativo alla
PAC.

Luca SANI, presidente, precisa che la
questione posta dal collega Dal Moro potrà
essere affrontata in sede di Ufficio di
presidenza e, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 dicembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.20.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-01155 Gallinella: Sugli organismi, recentemente co-

stituiti, con compiti specifici di repressione delle frodi

e di tutela della qualità dei prodotti agroalimentari.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
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tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Filippo GALLINELLA (M5S) nel dichia-
rarsi parzialmente soddisfatto mostra ap-
prezzamento per l’istituzione del Consiglio
nazionale anticontraffazione. Osserva che
questo organismo dovrebbe comunicare
con più efficacia rispetto alla sua attività,
anche per permettere ad altri soggetti, a
cominciare dalla XIII Commissione, di
dare il loro contributo.

5-01182 Antezza: Sul riconoscimento dello stato di

calamità naturale per gli eventi alluvionali di ottobre

2013 in Basilicata.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, nel rispondere all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), richiama l’intenzione del
Governo concordare con le regioni l’uti-
lizzo di una parte non irrilevante delle
risorse della PAC per la gestione del
rischio.

Maria ANTEZZA (PD) ringrazia il sot-
tosegretario Castiglione per la puntualità
della risposta e per essersi recato di
persona a valutare la gravità della situa-
zione nelle zone colpite dal maltempo.
Nel ricordare che non sono ancora per-
venuti gli indennizzi relativi al 2011,
auspica che si possa provvedere rapida-
mente alla concessione di un aiuto alle
aziende agricole lucane duramente colpite
dalle alluvioni dei mesi di ottobre e
dicembre.

5-01169 Prodani: Iniziative per realizzare in tempi

brevi quanto previsto dal protocollo d’intesa per la

valorizzazione della nuova DOC Interregionale

« Prosecco ».

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Aris PRODANI (M5S) nel dichiararsi
soddisfatto della risposta, invita il Governo

a sollecitare la regione Friuli Venezia
Giulia a compiere i passi necessari all’at-
tuazione del protocollo di intesa. Sottoli-
nea che molte aziende vinicole stanno
trasferendo coltivazione e produzione al di
là del confine sloveno, dove trovano con-
dizioni più favorevoli. Rileva che una ri-
presa delle coltivazioni sul ciglione carsico
avrebbe positivi effetti anche sul piano
ambientale e paesaggistico.

5-01344 Moretto: Sulla erogazione dei premi di

arresto per la piccola pesca in Veneto.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Sara MORETTO (PD), si dichiara sod-
disfatta della completezza delle risposta,
che fornisce chiarimenti in merito alla
complessità della vicenda di cui auspica
una rapida conclusione per poter dare
certezze agli operatori del settore.

Ritiene che la politica europea della
pesca debba tenere conte della partico-
larità della situazione dell’alto Adriatico,
dove i pescatori italiani si devono con-
frontare con i minori vincoli che inte-
ressano i loro omologhi sloveni e croati.

Luca SANI presidente, dichiara infine
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 dicembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.45.
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Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-
ropea – Legge di delegazione europea 2013 –
secondo semestre.
C. 1836 Governo.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta di ieri.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che alle 14 di ieri è scaduto il
termine per la presentazione di emenda-
menti ai disegni di legge in esame e che
sono pervenuti quattro emendamenti re-
lativi all’atto C. 1864. Chiede ai presenta-
tori se intendono illustrarli.

Filippo GALLINELLA (M5S) illustra il
suo emendamento 25.2 che ha lo scopo di

utilizzare per la copertura finanziaria
della legge europea un prelievo relativo al
gioco d’azzardo, scongiurando così la ri-
duzione delle risorse per il gasolio agevo-
lato.

Franco BORDO (SEL) manifesta pieno
apprezzamento per gli emendamenti pre-
sentati dal relatore, in particolare per il
25.1 che ha finalità analoghe a quello
presentato dal collega Gallinella.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari del 17 dicem-
bre 2013, a pagina 129, prima colonna,
alla trentaseiesima riga, sostituire la pa-
rola: « martedì » con la seguente parola:
« mercoledì ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01155 Gallinella: Sugli organismi, recentemente
costituiti, con compiti specifici di repressione delle frodi e di tutela

della qualità dei prodotti agroalimentari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il fenomeno della contraffazione colpi-
sce, com’è noto, i settori produttivi del made
in Italy per l’indubbia rilevanza economica
e strategica riconosciuta a livello mondiale.
Si tratta di un fenomeno che si è sviluppato
nel tempo, generando un vero e proprio
mercato illegale a danno dei consumatori e
dei produttori nazionali.

Al fine di contrastarne la portata, con
la legge n. 99 del 2009, è stato costituito il
Consiglio nazionale anticontraffazione –
CNAC –, organismo interministeriale, ci-
tato dagli interroganti, con funzioni di
indirizzo e coordinamento delle ammini-
strazioni pubbliche competenti in materia
di azioni anti-pirateria commerciale.

Le funzioni di segretariato generale del
Consiglio sono assicurate dal Ministero
dello sviluppo economico nel quale opera
l’Ufficio italiano brevetti e marchi della
Direzione generale per la lotta alla con-
traffazione.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, è rappresentato, nel
CNAC, dal capo del Dipartimento delle
politiche competitive, della qualità agroa-
limentare, ippiche e della pesca, quale
struttura responsabile delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche
protette del settore agroalimentare, regi-
strate ai sensi della normativa europea.

Un risultato essenziale del CNAC è
stato concretizzato nel 2012 con il Piano
nazionale anticontraffazione, che ha defi-
nito il quadro strategico per una strategia
integrata e imperniata sul coordinamento
delle azioni operative delle varie ammini-

strazioni e delle autorità impegnate nella
prevenzione e repressione della contraffa-
zione del made in Italy.

Il Piano contiene le linee di azione
raggruppate per macro-aree di priorità,
con riferimento sia a quelle già adottate
che a quelle in corso di realizzazione e
progettate per il futuro nell’ottica di in-
dirizzare gli interventi verso quelli che
corrispondono ad una valutazione di effi-
cienza e di efficacia positiva.

Per quanto concerne il comitato tecnico
previsto dal decreto ministeriale n. 44 del
2003, cui fanno riferimento gli interro-
ganti, si ricorda che, come altri organismi
collegiali della pubblica amministrazione,
tale comitato è stato soppresso dall’arti-
colo 12, comma 20, del decreto-legge n. 95
del 2012 – cosiddetto spending review –
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 2012, con conseguente trasfe-
rimento delle funzioni alle competenti
strutture ministeriali.

Attualmente, le funzioni di coordina-
mento delle autorità competenti e auto-
rizzate al controllo delle produzioni agroa-
limentari regolamentate, sono svolte dal
Comitato nazionale di vigilanza del Dipar-
timento dell’ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF) del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

L’Ispettorato opera in collaborazione
con altri organi di controllo ufficiali, quali
il Corpo Forestale dello Stato, il Comando
Carabinieri Politiche Agricole, il Comando
generale del Corpo delle Capitanerie di
Porto, il Comando Carabinieri Salute
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(NAS), i Nuclei di polizia tributaria della
Guardia di Finanza, e la Polizia di Stato.

La lotta alla contraffazione si estende,
com’è noto, oltre i confini nazionali poiché
il mercato illegale prolifera a livello globale
e, pertanto, il ruolo chiave delle strategie
coordinate è continuamente rinnovato e
rafforzato con procedure di intesa opera-
tiva anche a livello internazionale.

Da anni è stato attivato un positivo rap-
porto di collaborazione con l’Agenzia delle
dogane per ostacolare il commercio fraudo-
lento di falsi alimenti made in Italy sul
territorio nazionale e monitorare le impor-
tazioni provenienti da Paesi extra-europei.

Significativo impulso è stato dato, inol-
tre, con uno specifico protocollo d’intesa
tra l’ICQRF e il Comando Generale del
Corpo delle Capitanerie di Porto per lo
scambio e la fruizione dei dati e delle
informazioni concernenti i trasporti ma-
rittimi di prodotti agroalimentari e di
mezzi tecnici di produzione agricola.

In tale ottica, per la condivisione delle
azioni di repressione di casi specifici di
italian sounding e di altre modalità di
contraffazione così come per la preven-
zione delle pirateria agroalimentare, sono
state altresì potenziate le attività di coo-
perazione in ambito Interpol ed Europol,
tra forze di polizia estere ed italiane.

Ciò premesso e tenendo conto che è
perdurante la situazione di limitatezza
delle risorse finanziarie pubbliche che
hanno motivato le precedenti scelte di
spending review, si ritiene che la strada
intrapresa, consistente nel rafforzamento
diretto della rete sinergica esistente a
livello nazionale e internazionale, corri-
sponda ai criteri di ottimizzazione degli
organismi già operanti, evitando la sovrap-
posizione di nuovi organi o comitati e
proseguendo il consolidamento delle fun-
zioni di coordinamento svolte dalle attuali
strutture.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01182 Antezza: Sul riconoscimento dello stato di
calamità naturale per gli eventi alluvionali di ottobre 2013 in Basilicata.

TESTO DELLA RISPOSTA

A sostegno alle imprese agricole della
regione Basilicata, colpite dall’ondata di
maltempo che si è verificata dal 6 all’8
ottobre 2013, potranno essere attivati gli
interventi del Fondo di solidarietà nazio-
nale per danni superiori al 30 per cento
della produzione lorda vendibile ordinaria
accertati da rilevamenti tecnici degli or-
gani regionali competenti.

L’amministrazione regionale ha infor-
mato, per le vie brevi, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali che,
sulla questione, è stata adottata il 4 dicem-
bre scorso una delibera della Giunta regio-
nale; tuttavia, alla data odierna, non è per-
venuta alcuna richiesta formale d’inter-
vento.

Appena la Regione trasmetterà gli atti
di propria competenza, il Ministero potrà
procedere ai sensi dell’articolo 6, comma
2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, e successive modificazioni, al-
l’emissione dei decreti di declaratoria dello
stato di calamità, previo accertamento de-
gli effetti degli eventi calamitosi.

Sulla base della declaratoria dello
stato di calamità, saranno quindi disposti
gli interventi previsti ai sensi dell’articolo
5 del citato decreto legislativo n. 102 del
2004, in favore delle aziende agricole
danneggiate. La richiamata disposizione
prevede in particolare la possibilità di
concedere, in forma singola o combinata,
sulla base della scelta delle regioni e
tenuto conto delle disponibilità di bilan-
cio, i seguenti aiuti:

contributi in conto capitale fino all’80
per cento del danno sulla produzione
lorda vendibile ordinaria;

prestiti, ad ammortamento quinquen-
nale per le maggiori esigenze di condu-
zione aziendale nell’anno in cui si è veri-
ficato l’evento ed in quello successivo;

proroga delle rate delle operazioni di
credito in scadenza nell’anno in cui si è
verificato l’evento calamitoso;

contributi in conto capitale per il
ripristino delle strutture aziendali e la
ricostituzione delle scorte eventualmente
compromesse o distrutte.

In relazione alle esigenze primarie delle
imprese agricole, potranno essere adottate
anche misure volte al ripristino delle in-
frastrutture connesse all’attività agricola,
tra cui quelle irrigue e di bonifica, con
onere della spesa a carico del medesimo
Fondo di solidarietà nazionale.

Si fa presente che le richieste di
intervento per calamità naturali e, quindi,
di attivazione del Fondo sono risultate
sempre più frequenti, basti pensare che
per il periodo tra il secondo semestre
2012 ed il primo semestre 2013, a fronte
di oltre 2 miliardi di euro di danni
causati da eventi atmosferici eccezionali,
sono rimasti disponibili solamente 18,4
milioni di euro.

Pertanto, si tratta di risorse finanziarie
sempre più esigue e non adeguatamente
rifinanziate dalle manovre di stabilità di
questi ultimi anni per ragioni oggettive che
tutti ben conosciamo. Inoltre sono somme
considerate ai fini del calcolo del patto di
stabilità interno delle regioni e province
autonome, e questo determina ritardi nel-
l’erogazione degli aiuti al destinatario fi-
nale e cioè alle imprese agricole.
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Queste premesse, ci portano a avere
ben presente che nessuna misura erogata
a compensazione di danni già avvenuti
può essere considerata definitiva oppure
sostitutiva di una gestione integrata del
territorio finalizzata alla riduzione dei
dissesti e alla prevenzione dei rischi am-
bientali.

Colgo l’occasione anche per sottolineare
che lo scorso 13 dicembre, dopo il parere
della Conferenza unificata, il Consiglio dei
ministri ha approvato in via definitiva il
disegno di legge recante « Disposizioni in
materia di contenimento del consumo del
suolo e riuso del suolo edificato » che
come evidenziato anche dal ministro De
Girolamo rappresenta una svolta molto
significativa che consentirà di colmare la
lacuna normativa che ha consentito un
eccessi o incremento dei terreni edificati.

Ricordo inoltre che, a livello comuni-
tario, è stata garantita la possibilità di
procedere, nell’ambito degli interventi di
sviluppo rurale per il periodo di program-

mazione 2014-2020 della Politica Agricola
Comune (PAC), all’incentivazione delle
pratiche agro-forestali sostenibili, in grado
di influire positivamente sugli equilibri del
territorio, contribuendo alla prevenzione
dei rischi e al recupero delle aree colpite
da eventi calamitosi.

È evidente, però, che le calamità si
contraddistinguono per carattere di im-
prevedibilità e straordinarietà e, per tali
ragioni, sempre nel pacchetto di misure
studiate dalla Commissione europea per
far fronte alle crisi del settore agricolo, a
partire dal 2014, potranno essere favorite
le assicurazioni agevolate e, al fine di
diffonderne la portata in termini di utilità
e per facilitarne l’adozione da parte degli
agricoltori, le strategie europee di mitiga-
zione degli effetti derivanti dai cambia-
menti climatici hanno previsto il poten-
ziamento dei sistemi di consulenza azien-
dale (farm advisory system) gestiti a livello
regionale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01169 Prodani: Iniziative per realizzare in tempi
brevi quanto previsto dal protocollo d’intesa per la valorizzazione

della nuova DOC Interregionale « Prosecco ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’attuazione del Proto-
collo d’intesa finalizzato al coordinamento
degli interventi per la valorizzazione della
nuova DOC interregionale Prosecco stipu-
lato nel 2010 dal Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali pro tempore
con la regione Friuli Venezia Giulia, le
categorie di produttori vitivinicole e il
Consorzio per la tutela della DOC dei vini
Collio e Carso, devo far presente, innan-
zitutto, che il Ministero ha assunto impe-
gni per il sostegno finanziario delle ini-
ziative individuate dall’articolo 3, comma
4, lettere b) e c), e dal comma 5 che
corrispondono agli obiettivi promozionali
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere d) ed
e) del protocollo stesso.

È, infatti, in relazione a tali previsioni
che l’intervento del Ministero risulta con-
templato in favore del settore vitivinicolo
regionale per il supporto di:

iniziative promozionali per la nuova
DOC e realizzazione di un « Centro per la
promozione del Prosecco DOC » nell’omo-
nima località triestina;

un progetto di promozione dei vini
Vitoska, Malvasia, Terrano e Glera.

In particolare, il protocollo prevede il
sostegno finanziario del Mipaaf al fine di
realizzare:

una manifestazione, da tenersi dalla
primavera del 2011, con logistica ed or-
ganizzazione a cura del Consorzio per la
tutela della DOC dei vini Collio e Carso
(articolo 3, comma 4, lettera b);

il lancio della nuova DOC sempre con
logistica ed organizzazione, in tempi ra-
pidi, a cura del Consorzio per la tutela
della DOC dei vini Collio e Carso ed in
coofinanziamento con il consorzio stesso,
la regione e gli enti locali (articolo 3,
comma 4, lettera c).

Inoltre, su presentazione di apposito
progetto (articolo 3, comma 5), è previsto
il sostegno delle attività di valorizzazione
anche all’estero dei vini predetti, compa-
tibilmente con le risorse disponibili e con
i programmi promozionali istituzionali.

Premesso ciò, si fa presente che a
tutt’oggi non risulta pervenuto nessun atto
di iniziativa né progetto da parte del
Consorzio, né della regione, né degli enti
locali interessati, per l’attivazione dei fi-
nanziamenti finalizzati agli obiettivi pro-
mozionali suindicati.

Per quanto riguarda tutti gli altri im-
pegni, citati dall’interrogante, di recupero
e bonifica della zona agricola carsica non-
ché di valorizzazione del paesaggio, il
protocollo d’intesa (articolo 3, commi da 1
a 3) cita inequivocabilmente la regione
Friuli Venezia Giulia quale parte istituzio-
nale competente ad eseguirli, fissando le
modalità attuative sia con fondi nazionali,
derivanti dal Piano irriguo 2010, che con
fondi regionali da prevedere in un Piano
di Sviluppo territoriale entro i 6 mesi dalla
sottoscrizione del protocollo stesso.

Il Protocollo appare, dunque, articolato
nel rispetto della ripartizione costituzio-
nale delle competenze in materia e, in tal
senso, va anche visto, nelle premesse, il
richiamo all’articolo 2, comma 17, della
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legge regionale n. 24 del 2009 (legge re-
gionale finanziaria per il 2010) per il
ripristino degli storici terrazzamenti sul
costone carsico triestino.

In ordine a ciò e considerato che, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, il Proto-
collo è valido per 72 mesi naturali e cioè
per sei anni a decorrere dall’8 aprile
2010 (data di sottoscrizione) – fatta ec-
cezione per le iniziative cui è spirato un

diverso e precedente termine o comunque
divenute inattuabili – le organizzazioni e
gli enti individuati possono tuttora atti-
varsi presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, presen-
tando progetti concreti funzionali agli
obiettivi di pertinenza e cioè quelli di
promozione della nuova DOC interregio-
nale Prosecco, come espressamente indi-
cato dal Protocollo.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01344 Moretto: Sulla erogazione
dei premi di arresto per la piccola pesca in Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per l’attuazione della misura dell’arre-
sto definitivo delle attività di pesca, di cui
all’articolo 23 del Regolamento (CE) del 27
luglio 2006, n. 1198/2006 del Consiglio,
relativo al Fondo europeo per la pesca
(FEP), sono stati adottati, tra dicembre
2012 e gennaio 2013, i decreti ministeriali
per consentire la cessazione dell’attività
svolta dalle imbarcazioni da pesca delle
regioni Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emi-
lia Romagna e Sicilia.

In particolare, il decreto ministeriale
per il Veneto, regione cui si riferiscono gli
interroganti, è stato adottato il 27 dicem-
bre 2012 ed è stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 73 del 27 marzo 2013.

Entro il termine di sessanta giorni dalla
pubblicazione, sono state presentate circa
quattrocento domande per accedere alla
misura finanziaria compensativa dell’arre-
sto definitivo.

L’espletamento dell’istruttoria, condotta
tramite tutte le Capitanerie di porto com-
petenti nell’ambito delle quattro regioni
predette, ha richiesto l’accertamento della
data di entrata in esercizio di ciascuna
imbarcazione in quanto requisito per la
determinazione della graduatoria.

Ciò in quanto l’arresto definitivo è una
misura finalizzata alla dismissione sovven-
zionata di vecchie imbarcazioni al fine di
consentire il controllo dello sforzo di pe-
sca della flotta nazionale, con contestuale
rinnovo della flotta stessa favorendo l’at-
tività di unità aventi caratteristiche più

adeguate in termini di sicurezza della
navigazione e di eco-compatibilità tecno-
logica.

Allo stato, l’istruttoria in sede ammi-
nistrativa è terminata e le graduatorie
saranno pubblicate dopo l’esito di un’ul-
teriore verifica dei dati per il riscontro
finale del punteggio relativo ad ogni im-
barcazione, al fine di prevenire eventuali
contenziosi che potrebbero comportare la
sospensione della misura.

Appare opportuno precisare che le re-
gioni interessate non sarebbero state nelle
condizioni di certificare le relative eroga-
zioni nel corso dell’annualità corrente,
poiché gli aventi diritto necessitano di
almeno quattro mesi, dalla data di notifica
del decreto di concessione del beneficio,
per poter concludere le operazioni di de-
molizione nel rispetto di quanto previsto
dalle norme specifiche e dal codice della
navigazione.

Ciò premesso, stante l’impossibilità di
richiedere una proroga dei termini per
l’impiego dei fondi non utilizzati al 31
dicembre 2013 a causa del disimpegno
automatico dei fondi disciplinato dagli
articoli 90 e seguenti del citato regola-
mento (CE) n. 1198 del 2006, si rappre-
senta che gli uffici competenti del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali hanno messo in atto tutte le
azioni gestionali necessarie per agevolare
le regioni nell’esecuzione ultima delle at-
tività di propria pertinenza al fine di
evitare il paventato disimpegno.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013 bis (C. 1864

Governo).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Disposizioni volte a fare fronte agli esiti del
caso EU Pilot (4738/13/ENTR) in materia

di bevande a base di succo di frutta).

1. All’articolo 8 del decreto legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 16, sono premesse le
seguenti parole: « Fatta salva l’immissione
in commercio verso altri paesi dell’Unione
europea o verso altri paesi contraenti
l’accordo sullo spazio economico euro-
peo, »;

b) al comma 16-ter, il primo periodo,
è soppresso.

12. 01. Oliverio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Norme sui dispositivi di chiusura degli olii
di oliva vergini. Progetto EU PILOT (4632/

13/AGRI).

1. All’articolo 7, comma 2, della legge
14 gennaio 2013 n. 9, le parole: « Gli olii

di oliva vergini proposti in confezioni nei
pubblici esercizi, fatti salvi gli usi di cucina
e di preparazione dei pasti », sono sosti-
tuite dalle seguenti « Fatti salvi gli olii di
oliva vergini destinati alla commercializ-
zazione verso altri paesi dell’Unione Eu-
ropea o verso gli altri paesi contraenti
l’accordo sullo spazio economico europeo
nonché destinati all’esportazione, gli olii di
oliva vergini che contengano l’indicazione
di origine Italia ».

12. 02. Il Relatore.

ART. 25.

Sostituire i commi da 1 a 4, con il
seguente:

1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
degli articoli 5, 6 e 7, pari a 3,7 milioni di
euro per l’anno 2014, a 20,44 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 15,3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, nonché a
quelli derivanti dall’attuazione dell’articolo
23, valutati in euro 100.000 annui a de-
correre dall’anno 2014, si provvede per i
medesimi anni mediante l’utilizzo di cor-
rispondenti ed equivalenti somme delle
risorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 307 del 2004.

25. 1. Il Relatore.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni degli articoli 5, 6 e 7, pari a 4
milioni di euro per l’anno 2014, a 21
milioni di euro per l’anno 2015 e a 16
milioni di euro decorrere dall’anno 2016,
si provvede mediante aumento di 0,02
punti percentuali per l’anno 2014, di
0,125 punti percentuali per l’anno 2015 e
di 0,08 punti percentuali a decorrere dal
2016 delle aliquote di cui all’articolo 30
bis, comma 1, del decreto legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con mo-

dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: dalla disposizione del
comma 2 del presente articolo con le
seguenti: dalla disposizione di cui al
comma 1 del presente articolo.

25. 2. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Benedetti, Gagnarli, L’Abbate, Lupo,
Parentela.
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